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Domani sera al Palaeur primo incontro di finale con il Billy 

Dietro l'exploit del Bancoroma 
c'è la mano esperta di Bianchini 

I meriti del brillante campionato vanno all'allenatore, che ha saputo dare un volto ad una squadra con poche 
grandi individualità e una panchina «corta» - Grande attesa e caccia al biglietto per la partita con i milanesi 

Basket 

MILANO — Visioni, euforia e assalti 
ai botteghini. Roma impazzisce, so
gna, e Raffaele Morbelli, general 
manager della Ford, dice: «Compli
menti, il presidente Vinci sarà con
tento». E lui, Morbelli, sarà deferito 
perché la frase l'ha detta diretta
mente agli arbitri e Enrico Vinci fa il 
presidente (purtroppo) della Feder-
basket. Ma smettiamola con le pole
miche, tanto gli arbitri Baldini e 
Mantella, contestati dalla Ford, arbi
treranno anche domani sera la pri
ma delle tre partite scudetto. Non c'è 
che dire, la Federazione in quanto a 
sensibilità non ha nulla da invidiare 
agli elefanti. Per fortuna c'è Bianchi
ni con visioni da scudetto, c'è 
Wright, e c'è Roma contro Milano, 
Milano contro Roma: via con la reto
rica, e argomenti per tutti. 

Valerio Bianchini è senza voce da 
una settimana, l'ha persa gridando 
in panchina: ma alla fine lo hanno 

ascoltato. Tutti: i suoi giocatori, il 
pubblico, persino gli avversari. Pove
ra Ford, 65 partite giocate (7 negli 
ultimi 18 giorni), se ne va, campione 
d'Europa e con la rabbia in gola. 
Bruciata da folli ritmi e dall'avven
turismo di chi gestisce la pallacane
stro. Non si pianga: c'è Roma in fina
le, finalmente ci saranno i titoli sui 
giornali. Ieri il Bancoroma (società) 
e stato preso d'assalto: tutti volevano 
l biglietti. Chiusi gli sportelli, blocca
ti i telefoni. Roma vuole vincere lo 
scudetto anche con la palla a spicchi. 

Milano: dopo le risse di domenica 
davanti ai botteghini, con bagarini 
accoltellati, cani lupo ringhianti, Mi
lano tace. Si guarda dentro cocco
landosi Premier, il «pazzo» di fami
glia, quel giocatore che fa le cose più 
incredibili anche se non gliele chiedi; 
ha sconvolto il labile equilibrio psi
cofisico della Scavolinl e messo a nu
do il bluff di Skansi. Anche Pesaro 
piange, ma non può far polemica, ha 
spremuto tutto il succo e ha scoperto 
di averne poco. 

Così è. Il Billy sì guarda dentro, 

non trova visioni e l'euforia Milano 
la deve innaffiare, curare con amore, 
allevare con sollecitudine. Qualcuno 
sbatte con rabbia l'agenda ripensan
do all'occasione perduta in estate 
quando Solfrini (oggi Bancoroma) 
poteva essere del Billy; peccato. Mes
sa a posto l'agenda, bisogna pensare 
a Wright, il playmaker più veloce d' 
Europa; con quel suo dolce sorriso 
può mettere in crisi tutta la Lombar
dia. Come fermarlo? E Kea, con quel 
collo lungo lungo che finisce diritto 
sulla nuca? Sono problemi di Peter-
son. 

Lo spettacolo del palazzone roma
no pieno sino all'orlo vai bene uno 
scudetto, premia un allenatore che 
vale tantissimo, che è veramente un 
uomo in più. Chi si aspettava un 
Bancoroma così grintoso, dopo l'in
fortunio a Hughes? Nessuno. Certo, 
Bianchini è bravo, bravissimo, però 
quel pivot di due metri e otto centi
metri che ti prendeva sicuro i rim
balzi e che ti impediva qualsiasi in
cursione in area, come sostituirlo? 
Kea è generoso, prende rimbalzi, lot

ta, crea ed occupa spazio, ma non è 
un tiratore e non è un pivot. Così 
Bianchini ha puntato sugli altri, su 
Solfrini, su Gilardi. su Castellano, su 
Polesello: ha fatto l'appello e gli han
no risposto presente. 

Il lavoro di un anno si è sentito: 
per questo Bianchini è bravo, perché 
c'è, e una presenza reale e un anno 
con lui lascia i segni. Per questo il 
Bancoroma può vincere lo scudetto. 
Non perché Vinci tifa Bancoroma. 
Anche se è scandaloso che un presi
dente dì Federazione dichiari che lui 
vorrebbe 11 titolo a Roma e andrebbe 
licenziato subito. Non è bello che 
Baldini e Montella arbitrino anche 
domani sera, dopo le polemiche con 
la Ford. Non è bella questa Federa
zione con troppi uomini sbagliati al 
posto sbagliato. Non è bella questa 
Lega delle società di Serie A che non 
sa gestire gli spazi che dovrebbe oc
cupare (i play off vengono pratica
mente dimenticati dalla televisione). 
C'è una sola cosa bella: Billy-Banco-
roma, tutta da giocare. 

Silvio Trevisani 

Dopo il bei successo ottenuto domenica a Sanremo contro Young 

Ora La Rocca sogna il «mondiale» 
Nino ha convinto tutti: 

adesso è davvero 
un big dei welter 

Nostro servizio 
SANREMO — '...Sono con
tento. proprio contento per 
questo diavolo dì Nino. Io viro 
perline tutti quelli che t'irono 
con il ragazzo non possono che 
volergli bene e augurargli la 
migliore fortuna, che merita. 
Ho avuto paura nei primi due 
rounds. BobbyJoe Young è un 
picchiatore e Nino poteva ve
nire colpito a freddo. I miei ti
mori sono poi staniti e sapevo 
come serebbe/inita...». Sono le 
parole, è il pensiero di Bruno 
Arcari l'antico ferreo cam
pione mondiale delle «140 
libbre» che si fa tanto rim
piangere ogni volta che nelle 
corde vediamo l'ancora di
lettantistico e sparagnino 
Patrizio Oliva. Nel ring del 
Tendone di Pian di Toma al
le porte dì Sanremo, dove nel 
1979 Rocky Mattioli perse la 
sua cintura di campione del 
mondo contro il britannico 
Maurice Hope, l'esultante e 
vittorioso Nino La Rocca 
stava imperversando con 1' 
ultimo «show» della sua più 
gloriosa giornata. 

Era uno spettacolo genui
no ed istintivo fatto di danze 
e canti, di sventolamenti del 
tricolore ed anche di lacrime 
emotive. I tremila spettatori, 
che stipavano il Tendone il
luminato dalle luci delle tv 
itaniana, statunitense e d'ol
tre Manica, erano tutti con 
lui. L'americano Bob Arum 
della Top Rank, uno degli or
ganizzatori del «meeting» 
sanremese assieme al roma
no Rodolfo Sabbatini, non 
faceva che dire '...fantastico... 
magnifico... strong. forte for
te...: Magnifico, fantastico e, 

aggiungiamo, scintillante in 
tutti gli otto assalti era stato 
il combattimento mentre 
strong, ossia forte, si era di
mostrato Nino La Rocca che 
con vivacità e fantasia, dan
zando sui piedi da ballerino e 
sparando colpi fulminei, sec
chi, precisi anche se non 
troppo caricati, ha costretto 
alla resa il giovane e vigoro
so Bobby Joe Young il pun-
cher dell'Ohio che mai, nella 
sua carriera professionisti
ca, era stato sconfitto prima 
del limite. Difatti sul suo re
cord troviamo soltanto due 
battute d'arresto, ma ai pun
ti, la prima il 29 agosto 1980 a 
New York davanti a Pedro 
Vitella e l'altra il 27 marzo 
1982 a Phìladelphia contro 
Kevin Howard. 

11 resto del record, che a-
desso comprende 22 «tight», è 
una costellazione di ko (ben 
16) con tre sole vittorie ai 
punti. Per i tanti ko distri
buii'! da New York a Pit
tsburgh, da Atlantic City a 
Bridgeport ed in altri posti, 
gli esperti d'oltre Atlantico 
hanno messo Bobby Joe 
Young in testa alla pattuglia 
dei più efficaci picchiatori 
attuali dei welters, quindi 
davanti al texano Donald 
Curry il «cobra» che detiene 
la cintura mondiale della 
WBA, inoltre a Milton 
McCrory il «ragno» del Mi
chigan e a Colin Jones il «kil
ler» del Galles. Presto Jones e 
McCrory dovranno ritrovar
si, forse a Cardiff oppure a 
Londra, per contendersi per 
la seconda volta la cintura 
della Worfd Boxing Associa' 
tion rimasta senza titolare 
dopo il ritiro di Sugar Ray 
Léonard. 

Adesso Donald Curry, Mil
ton McCrory, Colin Jones e 

# LA ROCCA in trionfo, dopo aver battuto Young. piange di gioia 

Nino La Rocca compongono 
il quartetto dei «big* della 
prestigiosa divisione di peso 
che nel passato venne nobili
tata da Jack Britton e Ted 
Kid Lewis, da Mickey Wal-
ker e Barney Ross, da Henry 
Armostrong, Ray Sugar Ro
binson, Kid Gavilan sino ad 
arrivare a Léonard, tutti no
mi immortali. Siccome Nino 
ha riflessi prontissimi e non 
solo muscolari, proprio nelle 
corde del Tendone ha perce
pito questo suo magico mo
mento, quindi alla sua ma
niera ha dato sfogo alla 
gioia, alla soddisfazione, alla 
rivalsa nei confronti di colo
ro che sino a domenica notte, 
10 aprile, erano rimasti per
plessi nei suoi riguardi con
siderandolo un punto inter
rogativo, meglio un enigma 
pugilistico se non proprio un 
oggetto misterioso. I motivi 
della lunga perplessità esi
stevano e non dipendevano 

certo da Nino La Rocca, a-
desso sono scomparsi total
mente spazzati da un robu
sto vento. Il ragazzo tanto 
caro a Bruno Arcari, al suo 
manager Rocco Agostino, al
l'impresario Rodolfo Sabba-
tini che lo scoprì a Parigi, or
mai sì può dirlo, è un cam
pione autentico sia pure sin
golare per il suo carattere co
sì allegro, estroverso da 
•showman», però atletica
mente e tecnicamente degno 
della massima attenzione, 
anzi di una cintura mondiale 
sia quella della WBA, sia del
l'altra del WBC attualmente 
vacante. 

Pochi minuti prima dello 
•show» Tinaie danzato e can
tato, che deve aver divertito 
assai il padre di Nino un an
ziano signore in paludamen
ti africani presente in terza 
fila, l'arbitro Arthur Mer
cante, diventato esperto e fa

moso dirigendo una cin
quantina dì campionati 
mondiali, aveva fermato 
Bobby Joe Young investito 
da una raffica di sinistri e 
destri sparati con rabbiosa 
veemenza dal nostro fantasi
sta. Sicuramente Nino aveva 
capito d'essere arrivato al 
momento decisivo della vi
vace partita e bisognava 
chiuderla alla maniera forte. 
Così è stato, Mercante non 
poteva che decretare il ko 
tecnico di Bobby Joe, era il 
175° secondo dell'8* ripresa. 
Ormai il «baby face» ameri
cano traballava incapace dì 
arginare quel ciclone di pu
gni. Il malcapitato Bobby 
Joey Young rischiava una i-
nutile pesante punizione. Ni
no La Rocca si era aggiudi
cato tutti i rounds precedenti 
meno il secondo che aveva 
registrato un certo equili
brio. 

Dopo il rovente scontro tra 
Nino e Bobby Joe Young ab
biamo avuto quello più clas
sico, persino asettico, tra Ho
ward Davis Jr. di Dix Hills, 
New York, e l'inglese George 
Feeney valido come semifi
nale per il titolo mondiale 
del leggeri (WBA) ora nelle 
mani pes^r.i: di Ray «Boom 
Boom» Mancini. Per 10 
rounds il danzante, intelli
gente. classico Davis, il colo
rato che si autodefinisce il 
•nuovo» Muhammad Ali, ha 
dato una lezione di pugilato 
raffinato all'animoso, coria
ceo, aggressivo George Fee
ney, facendo capire che cos'è 
la «noble art». Forse in una 
arena degli «States», oppure 
in Italia. Davis affronterà 
Mancini e può batterlo. Pri
ma, però, «Boom Boom» deve 
respingere l'assalto di «Bang 
Bang» Bogner a Sunny City 
nel Sud-Africa. Il nostro 
campione europeo Lucio Cu-
smà, contro Howard Davis 
Jr., farebbe la figura di una 
palla da pugni, come è capi
tato a George Feeney del re
sto. 

Giuseppe Signori 

Nostro servizio 
PARIGI — Il grande ciclismo 
aveva un debito di riconoscen
za verso l'olandese Hennie Kui
per e l'ha pagato domenica 
scorsa con la Parigi-Roubaix. 
Chi vive in questo mondo ben 
sa come Io sport della bicicletta 
sìa talvolta ingrato coi suoi pro
tagonisti e Kuiper è uno di 
quelli che ha sempre dato e eh*» 
a\eva qualcosa da pretendere. 
Sempre impegnato, tenace. 
perseverante nella jTofessione, 
sovente in prirr.a lir.ea con ur-.a 
modestia persino esagerata nei 
rapporti col prossimo, quest' 
uomo così calmo, cosi sereno. 
così pacato non è mai entrato 
con clamorp sulle pagine dei 
giornali, anzi diciamo pure che 
non faceva titolo al pari di col
leghi meno vincenti, però al 
centro delie polemiche e abili 
nel vendere la propria merce. 

Kuiper Vanti-personaggio, 
dunque e nonostante una pa
gella degna di attenzione anco-

II successo nella «Roubaix» Io ha riportato alla ribalta 

Kuipery un anti-personaggio 
che sa vincere in silenzio 

Un curriculum fatto di tanti prestigiosi successi non ha mutato il 
suo carattere di uomo tranquillo - Moser, un esempio da seguire 

ra prima di gioire nella «Rou
baix»: campione olimpico nel 
'72, campione del mondo e 
campione d'Olanda nel *75, vin
citore del Giro della Svìzzera 
nel '76, del Giro delle Fiandre e 
del Giro della Lombardia nel-
1*81, due volte secondo ('77 e 
'80) ne! Tour de France e altri 
piazzamenti di rilievo. A pro
posito del Tour e di Kuiper, vo
glio ricordare un episodio che 
conferma la tranquillità di que
sto atleta, il modo di nascon
dersi, di non sentirsi per niente 

Presentato il Giro di Toscana 
PRATO — È stato presentato 
ieri il 57" Giro ciclistico della 
Toscana, una delle più antiche 
corse in linea, che conta nel suo 
libro d'oro i nomi più prestigio
si, col record di vittori*» 'cin
que) di Gino Rartnli Si correrà 
il 7 maggio con partenza e arri

vo a Poggio a Caiano alle porte 
di Firenze. Alla cerimonia era
no presenti l'on. Sergio Pezzati, 
sindaco di Poggio a Caiano. au
torità, giornalisti, il C.T. Alfre
do Martini e il presidente del 
club sportivo Firenze. Favino, 
club cne, da sempre, organizza 
la competizione. 

divo. Eravamo alle ultime tap
pe. l'olandese sì trovava al ver
tice della classifica e gli chiesi 
di firmare qualcosa dì suo pu
gno per i lettori AtXTUnità. 
'Volentieri, se vi fa piacere, 
ma dubito di poter raccontare 
fatti di particolare interesse. 
Staio tino del gruppo, lei cono
sce il nastro mestiere, pedala
re, pedalare per guadagnarsi 
la pagnotta, oggi sei fortunato 
e domani ti va male, e comun
que milioni di uomini lavora-
no, si battono, si 
sacrificano...; fu la risposta 
dell'olandese. Quel Tour del '77 
venne vinto in extremis da Ber
nard Thevenet con un margine 
di 48" su Kuiper che accettò la 
sconfitta senza il mìnimo 
dramma. Ho avuto altri incon
tri con Hennie e mi sento in 
torto per averlo un po' trascu
rato, per non avere scritto a 
sufficienza del suo valore. 

Chi sa perdere, però, sa an
che vincere. Kuiper s'è imposto 
nella Parigi-Rouhaix dopo 1" 
undicesimo tentativo e ram

menta di aver subito un ritardo 
di mezz'ora nel '73, quando al 
debutto professionistico fece 
conoscenza con questa tremen
da cavalcata. Ecco cosa signifi
ca perseverare, come bisogna 
comportarsi per imparare, per 
crescere. I-a «Roubaix» è una 
corsa unica nel suo genere e fin 
troppo crudele, ma è soprattut
to una palestra, una scuola di 
sofferenza, quindi sbagliano 
quei corridori italiani che ri
nunciano, che evitano l'inse
gnamento di Francesco Moser. 
Certo, è un'avventura per cicli
sti dotati fisicamente, di peso e 
di classe e allora perché non i 
struire un Roniempi che ci pare 
un elemento capace di andare 
oltre a semplici successi in vo
lata? Perché restano a casa un 
Milani, un Petito, un Torelli. 
un Girlanda, perché i nostri 
tecnici non avvertono un cam
biamento di rotta? Perché non 
si provvede? Forse perché alcu
ni direttori sportivi preferisco
no la qualifica di «manager» a 
quella di mentri, perché ai cre

de (ecco la pochezza, ecco l'er
rore) che nel ciclismo tutto sìa 
dovuto al caso, che nulla si deb
ba correggere, e di conseguenza 
invece di progredire si limita, si 
rimane fermi. 

Moser è stato nuovamente 
un superbo attaccante, il moto
re centr..!i. .'.--.z :z:^petizione 
i-wie sottolinea Jacques God-
det sulle colonne dell'Equipe e 
come abbiamo già riferito, a 
Francesco è mancato soltanto 
quel pizzico di energia in più 
nel finale, quella potenza che il 
Moser di qualche anno fa ave
va. e tuttavia il trentino è anco
ra ammirevole, ancora sulla 
cresta dell'onda nonostante 
una carriera logorante e ì pen
sieri per altre faccende: la fab
brica di biciclette, in primo luo
go. i vini e le mele della sua ter
ra. E Saronni? Saronni è in 
Belgio dove oggi disputerà il 
Gran Premio Cerami e succes
sivamente la Freccia Vallona e 
la Liegi-Bastogne-Lìegi. Poi !a 
Vuelta spagnola in un plotone 
comprendente Bernard Hi-
nault, e speriamo che strada fa
cendo Beppe trovi lo smalto 
per un bel Giro d'Italia. 

Gino Sala 

Totocalcio: ai «13» 
L. 395.000 

ROMA — Queste le quote del 
Totocalcio: ai 17.013 •tredici* 
andranno L. 395.000; ai 
267.903 «dodici. L. 25.000. 
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